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Assassinati nell’angolo più tranquillo
d’Afghanistan, la provincia di Ba-
dakhshan. Tanto tranquillo che da
qualche tempo vi si avventurano i pri-
mi turisti, e almeno due agenzie di
viaggio locali organizzano escursioni
al corridoio di Wakhan, dove si incon-
trano catene montuose di vertigino-
sa bellezza, il Pamir e l’Hindu Kush.

I corpi di otto medici stranieri e
due accompagnatori afghani sono
stati trovati dalla polizia nel distretto
di Kuran wa Munjan. I colleghi a Ka-
bul avevano perso contatto con loro
mercoledì sera. Ora che la notizia del-
l’eccidio si è diffusa, i talebani si attri-
buiscono il misfatto e lo giustificano
come l’esecuzione di individui dediti
al proselitismo cristiano ed allo spio-
naggio. Meno credibile secondo il go-

verno la rivendicazione di un altra
formazione ribelle, Hezb-i-Islami.

IL RACCONTO DEL SUPERSTITE

Sei delle vittime erano di nazionalità
americana, compresa una donna.
Della squadra facevano parte anche
una cittadina tedesca ed una britanni-
ca. Lavoravano per la «International
assistance mission», un’organizzazio-
ne umanitaria specializzata nella cu-
ra delle malattie della vista. Dalla ca-
pitale afghana il direttore Dirk Frans
ammette il carattere cristiano dell’as-
sociazione, ma nega che i membri si
occupino di propagandare la religio-
ne. E smentisce che il gruppo inviato

nel nord dell’Afghanistan avesse con
sè delle bibbie tradotte in lingua dari
da distribuire alla gente del luogo, co-
me sostiene invece il portavoce tale-
bano Zabihullah Mujahid rivendican-
do il massacro.

Un membro della spedizione è so-
pravvissuto. È un afghano, che a diffe-
renza dei due connazionali uccisi as-
sieme agli stranieri, ha ottenuto sal-
va la vita implorando pietà e recitan-
do parti del Corano. «Sono musulma-
no, non ammazzatemi», ha gridato ai
criminali che avevano bloccato il con-
voglio e dopo essersi impossessati di
auto e bagagli, avevano messo in fila
i viaggiatori per fucilarli.

UNAZONA CREDUTA SICURA

Fa impressione apprendere che
l’équipe medica aveva terminato una
missione sanitaria durata due setti-
mane e mezzo nella provincia confi-
nante di Nuristan, e aveva scelto di
rientrare a Kabul attraverso il Ba-
dakhshan, perché riteneva fosse l’iti-
nerario più sicuro. Il Badakhshan ha,
o meglio aveva sino a ieri, fama di luo-
go immune alla rivolta integralista,
così come in passato rimase impene-
trabile all’invasione sovietica. È una
zona abitata in prevalenza da tagiki,
l’etnia di Shah Massoud, che resistet-
te prima all’Armata rossa prima e poi
al regime dei mullah. I talebani sono
mal visti dalla popolazione del posto.
Il fatto che evidentemente siano or-
mai attivi anche qua è un preoccupan-
te indizio del grado di deterioramen-
to nelle condizioni di sicurezza in tut-
to l’Afghanistan.

Forse dovrà rivedere la propria
analisi, quell’esperto che, interpella-
to da aspiranti turisti stranieri, recen-
temente definì l’area di Wakhan
«un’isola salubre in un mare di fol-
lia». Nel capoluogo provinciale Faiza-
bad, il direttore dell’agenzia
«Wakhan Tourism», Ahmed Ghyasi,
vantava allora le molte decine di per-
sone che quest’anno si sono rivolte a
lui per organizzare ascensioni in quo-
ta. Confidava in centinaia di clienti
l’anno prossimo. «A mano a mano
che la nostra gente si abitua a trarre
guadagno dalle visite degli stranieri,Kandahar, curemediche a feriti in un piccolo ospedale locale
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In fila e fucilati. Uccisi
inAfghanistanottomedici

Assassinati nel nord dell’Afgha-
nistan otto medici stranieri di na-
zionalità americana, britannica,
tedesca. Fra loro tre donne. Ucci-
si anche due accompagnatori lo-
cali. I talebani: erano spie e face-
vano proselitismo cristiano.
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